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Analisi

di Federico Fubini

L'uscita anticipata
ha creato «meno occupati»
E sta frenando la ripresa
Lo studio degli economisti diBankitalia: l'aumento dei pensionamenti
indotti dalla riforma ha portato a una riduzione del tasso di impiego

In questa ripresa più forte
del previsto si sta consuman-
do un paradosso che incrocia
direttamente il lavoro del go-
verno, ora che è impegnato a
progettare l'uscita da Quota
ioo. Settori come le costruzio-
ni, la manifattura, l'agricoltura
o i servizi d'accoglienza de-
nunciano sempre più spesso
la difficoltà di reperire perso-
nale, eppure il numero di ita-
liani che hanno un lavoro è
tornato a scendere. Le imprese
non trovano persone da assu-
mere, eppure negli ultimi anni
gli occupati non erano mai
stati così pochi.
Non se ne sentiva il bisogno

dato che l'Italia, dopo la Gre-
cia, ha storicamente il tasso di
occupazione più basso del-
l'Unione europea. Invece, do-
po anni di faticosi progressi su
questo fronte, gli ultimi trime-
stri hanno fatto segnare una
nuova caduta: dopo aver rag-
giunto il 59% alla vigilia della
pandemia, la quota di occupa-
ti in proporzione alla popola-
zione adulta (15-64 anni) è sce-
sa di circa un punto nel 2020.
Va detto che non esistono dati
ufficiali aggiornati al 2021,. 
perché l'Istat ha in corso una
revisione delle statistiche sulla
base dei criteri europei. Ma se
in parte è normale che una re-
cessione profonda come quel-
la impressa dalla pandemia
abbia falcidiato l'occupazione
nel 2020, non tutto è spiegabi-
le con la crisi Covid. Uno stu-
dio presentato di recente da
quattro economisti della Ban-
ca d'Italia indica anche un'altra
causa, più strutturale: Quota
100.

In altri termini, la possibili-
tà per il triennio 2019-2021 di
anticipare la pensione avendo
almeno 62 anni e 38 anni di
contributi non pesa solo sui
conti pubblici e sul debito da

far sostenere ai più giovani in
futuro. Sta anche dimostrando
un impatto negativo sulla ri-
presa oggi, perché riduce l'of-
ferta di lavoro in uno dei Paesi
europei dove essa è più limita-
ta e inadatta a sostenere le im-
prese che ripartono.

In agosto Francesco D'Amu-
ri, Marta De Philippis, Elisa
Guglielminetti e Salvatore Lo
Bello della Banca d'Italia han-
no reso noto un loro paper che
guarda esattamente a questo
fenomeno: la partecipazione
al mercato del lavoro in vari
Paesi occidentali durante il
Covid, con una partecipazione
alla situazione «strutturale» o
«naturale» (cioè al netto delle
oscillazioni passeggere del ci-
clo economico). I quattro eco-
nomisti giungono alla conclu-
sione che il tasso di occupa-
zione «naturale» è sceso, «in
gran parte a causa di un au-
mento nei flussi di pensiona-
mento indotta da una riduzio-
ne temporanea nei requisiti di
accesso alla pensione». Lo stu-
dio riesce a distinguere l'effet-
to di Quota ioo da quello della
recessione Covid perché l'im-
patto del calo di occupazione è
arrivato prima della pande-
mia: «Già nel 2019 — scrivono
i quattro economisti della
Banca d'Italia — quando la co-
siddetta Quota Zoo' è entrata in
vigore». Tra l'altro l'analisi
mostra che la riduzione nel
numero di occupati nelle clas-
si di lavoratori più anziani non
ha fatto segnare un'ulteriore
accelerazione in piena pande-
mia e si è avvertita di più «nei
settori meno esposti al rischio
di contagio e dove i lavoratori
— caratterizzati da carriere
più stabili — hanno beneficia-
to di più di Quota ioo».
Va detto che l'impatto di

Quota Zoo sul calo strutturale
dell'occupazione viene defini-

to «leggero» dagli autori dello
studio. E vero anche che que-
st'ultimo non rappresenta la
linea ufficiale della Banca
d'Italia, anche se proprio ve-
nerdì il governatore Ignazio
Visco ha ricordato che è sba-
gliato «finanziare la spesa cor-
rente in deficit». Le implica-
zioni della scoperta di D'Amu-
ri, De Philippis, Guglielminetti
e Lo Bello restano comunque
serie. Già prima della pande-
mia Eurostat mostrava che
l'Italia ha di fronte a sé un crol-
lo di quasi sei milioni di perso-
ne in età di lavoro entro il
2040. E l'effetto della demo-
grafia che intanto, con il crollo
delle nascite durante Covid, è
diventata ancora più avversa.
Ridurre oggi la popolazione
disposta a lavorare, pagando
caro per questo con ancora più
debito, appare economica-
mente suicida: l'opposto di
quanto serve alla ripresa e alle
prospettive di crescita del Pae-
se. Eppure la posta in gioco
con Quota ioo, ora che il go-
verno discute di come uscirne,
non è altro che questa.
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H più basso
l'Italia, dopo la Grecia,
ha il tasso di
occupazione più basso
dell'Unione europea

im parole.

TASSO DI
OCCUPAZIONE

È la percentuale che
misura il numero di
lavoratori occupati in una
determinata area
geografica.
Si ottiene dal rapporto tra
gli occupati e la
popolazione considerata
occupabile, considerata la
classe di età i5-64 anni.
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Così si riduce l'occupazione con Quota 100
Uomini dai 55 ai 64 anni*

Occupazione in percentuale
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* la linea indica il tasso di occupazione strutturale, cioè al netto del netto dell'andamento del ciclo economico

Fonte: Francesco D'Arnuri. Marta De Philippisy, Elisa Gugtelrninettiy e Salvatore Lo Bello

Il calo della popolazione attiva tra 11.5 e i 64 anni

in percentuale sul totale della popolazione
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in Italia 15-64 anni
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